
Narciso
Narcissus pseudonarcissus L.

Descrizione: i narcisi sono il simbolo della primavera e sono
famosi per i loro colori giallo chiaro o arancione. Sono molto apprez-
zati come fiori da giardino in tutto il mondo. Sfortunatamente que-
sti fiori hanno una durata postraccolta relativamente breve, che non
può essere prolungata con i tradizionali trattamenti postraccolta.

Maturità e raccolta: i narcisi sono generalmente raccolti allo sta-
dio chiamato di “collo d’oca”. Quelli del tipo Jonquils sono raccolti
allo stadio di “campana”, ossia quando solamente un fiore è aper-
to. La raccolta viene effettuata con un taglio nella zona tra le foglie
e il bulbo. In alternativa, l’intera pianta può essere raccolta e poi
successivamente privata di foglie e bulbo. I fiori dovrebbero essere
comprati dallo stadio di “matita” a quello di “collo d’oca”: in que-
st’ultimo caso l’angolo di piegatura fra stelo e corolla non deve
superare i 45 gradi.

Classificazione e confezionamento: a causa della caratteristica cur-
vatura dello stelo verso l’alto in risposta alla forza di gravità,
durante la conservazione e il trasporto i narcisi dovrebbero essere
posti in posizione verticale. Sebbene non ci siano regole ben defini-
te, la classificazione di questi fiori può essere effettuata tenendo
conto dello stadio di maturazione, dell’uniformità di colore e del-
l’assenza di danni e malattie. I fiori sono normalmente raggruppa-
ti in mazzi da 10 o 25 steli, legati con fili rivestiti di carta e protetti
da maniche di carta o di plastica.

Trattamenti: soluzioni contenenti zucchero non sembrano avere
un effetto positivo sulla durata di questi fiori. Sebbene i narcisi non
vengano considerati sensibili all’etilene, è stato osservato che trat-
tamenti con etilene esogeno accelerano la senescenza mentre tratta-
menti con STS e 1-MCP aiutano a prevenire danni da etilene esoge-
no prodotto nei luoghi di mercato. Una buona soluzione di conser-
vazione è l’8-HQC che riduce e inibisce la carica batterica nella solu-
zione, alla base dello stelo. È buona norma evitare l’utilizzo della
stessa soluzione usata per la reidratazione dei narcisi per altri fiori.
Il motivo di ciò è la produzione di mucillagine che risulta essere
causa di deterioramento per altri fiori in una composizione mista.
Citochinine, come 6-BA sono state utilizzate con successo per pro-
lungare la durata dei narcisi ma, nonostante i risultati ottenuti siano
statisticamente significativi, l’incremento della durata postraccolta
è limitato ad 1-2 giorni.

Conservazione: i narcisi dovrebbero essere conservati e trasporta-
ti ad una temperatura di 1°C. La conservazione di questi fiori può
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essere prolungata fino a 2 settimane con una lieve riduzione della
durata. Il locale di conservazione deve avere umidità relativa pros-
sima al 90%. In alternativa i fiori possono essere conservati in atmo-
sfera controllata per diverse settimane al 100% di azoto senza con-
dizionare la durata postraccolta. Infatti, è stato osservato che i fiori
conservati in atmosfera controllata hanno una durata simile a quel-
la dei fiori appena recisi e quasi doppia di quella dei fiori conser-
vati in piena aria.

Il miglior metodo di conservazione è a secco, in contenitori che
permettono un rapido raffreddamento dei fiori. È stato dimostrato
che la conservazione a freddo con illuminazione intensifica la colo-
razione dei fiori, ma non è economicamente consigliabile.

Orchidee
Genere Cymbidium, Cattleya, Vanda,
Dendrobium, Paphiopedium e Phalaenopsis

Descrizione: a parte le loro esotiche forme e colori, una delle
principali attrattive di questi fiori è la loro inspiegabile longevità:
hanno una durata di molte ore, perfino fuori dell’acqua e le spighe
di Cymbidium possono raggiungere una durata postraccolta anche
di un mese. 

Maturità e raccolta: i fiori di orchidee di solito vengono raccolti da
3 a 4 giorni dopo l’apertura perché, se raccolti prematuri, non rie-
scono ad aprirsi una volta staccati dalla pianta. La modalità di rac-
colta varia in risposta al mercato: nella stagione precoce o tardiva i
prezzi più alti di commercializzazione inducono alla raccolta e ven-
dita dei fiori in unità singole; al contrario in piena stagione viene rac-
colta tutta la spiga. Le malattie virali possono facilmente diffondersi
da una pianta all’altra durante la raccolta, per cui gli utensili utiliz-
zati dovrebbero essere sterilizzati dopo ogni uso, oppure in sostitu-
zione possono essere utilizzate delle lame da rasoio monouso.

Classificazione e confezionamento: i fiori di qualità extra devono
essere perfetti per forma e condizioni sanitarie. Tra i fiori di secon-
da qualità si trovano quelli con leggeri difetti come macchie o
forma non perfetta. Le orchidee recise devono essere velocemente
spostate dalla serra ai bancali per il confezionamento dove gli steli
sono ritagliati all’aria e i fiori inseriti singolarmente in tubi con
acqua (tubi da orchidee). Ciascuna orchidea, prima di essere confe-
zionata, viene avvolta in carta incerata per evitare danni meccanici
e solo successivamente riposta in apposite scatole di cartone conte-
nenti da 12 a 24 fiori (Fig. 19).
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Nome volgare: narciso
Nome botanico: Narcissus pseudonarcissus
Famiglia botanica: Amaryllidaceae

Raccolta: allo stadio del collo d’oca
Numero di steli per mazzo: 10-25
Problemi postraccolta: occlusione dei vasi xilematici,

produzione di mucillagine
Cause declino postraccolta: sviluppo batterico alla base dello stelo
Durata postraccolta: 6-10

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

1-MCP 100 ppb 6 ore
BA 1 mM 24 ore
8-HQC 300 ppm 12-24 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 14 giorni
Umidità relativa 90-95%

Narciso
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